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I/atroce assassinio dell'appuntato di PS alla periferia di Milano dopo una rapina 

Ucciso mentre era a terra stordito 
Inseguiva i banditi 
sparando in aria 

^MILANO — Pollila e carabinieri, durante una battuta per le strade, nel tentativo di catturare gli uccisori dell'appuntato Aliano 

f E' il funzionario che arrestò illegalmente l'anarchico 

Allegra ricorre contro la sentenza 
eli D'Ambrosio «sul caso Pinelli» 
F Vuole che la Cassazione si pronunci sulle accuse fatte contro di lui — Una 
'• serie di incredibili giustificazioni — Una assurda campagna denigratoria 

j Dalla nostra redazione 
I I MILANO, 30 
l *• Antonio Allegra, giudicato 
colpevole del fermo illegale 
di Giuseppe Pinelli, ricorrerà 
contro la sentenza del giu
dice Gerardo D'Ambrosio. Lo 
ha annunciato stamane 11 
prof. Alberto Crespi, che è 11 
»uo legale. Il ricorso, come 
vuole la legge, avverrà presso 
la Corte di Cassazione, pre
sumibilmente per violazione 
di legge. 
. L'ex capo dell'ufficio poli-
tlco della questura di Mila
no, evidentemente, ritiene che 
la interpretazione del giudi
ce D'Ambrosio non sia retta. 
Chiederà, quindi, che la su
prema corte faceta propria la 
Interpretazione del Sostitu
to procuratore Mauro Grestl, 
11 quale, nella sua requisito
ria, aveva addirittura afferma
to che «risultavano evidenti 
le prove dell'innocenza del
l'Imputato». Anche per Gre
stl, ovviamente, non vi era 
«alcun dubbio che Pinelli 
venne di fatto privato della 
•uà libertà personale ». ma, 
a suo dire, non poteva dirsi al
trettanto « In ordine alla que
stione del dolo». Ne segui

va che, siccome 11 delitto di 
arresto o fermo illegale è pu
nibile esclusivamente n tito
lo di dolo, mentre 11 fatto col
poso dell'agente non è penal
mente perseguibile. Allegra 
veniva prosciolto con formu
la piena. 

Per giungere a tale Inaudita 
conclusione. Grestl aveva svol
to nella requisitoria un ragio
namento Inaccettabile In uno 
stato di diritto. Il Sostitu
to procuratore, Infatti, aveva 
nientemeno affermato che oli 
dott. Allegra, che sicuramen
te agiva con 11 beneplacito 
del suol diretti superiori, 
era convinto di agire anche 
con l'approvazione di tutta la 
cittadinanza e 11 pieno con
senso delle stesse persone che 
erano oggetto di quella pro
cedura per la verità non del 
tutto conforme alla legge e 
a carattere straordinario ed 
eccezionale ». Ora, a parte la 
notazione inconsapevolmente 
dedicata agli arrestati che. a 
suo dire, sarebbero stati lieti 
di essere stati privati della li
bertà personale, saremmo cu
riosi di sapere che cosa il 
magistrato intende quando 
parla di una procedura a ca
rattere straordinario ed ec

cezionale. Non risulta Infatti, 
che nel giorni pur tragici, del
la strage di Piazza Fontana 
siano stati adottati provvedi
menti eccezionali. In Italia 
non venne dichiarato lo stato 
di emergenza. In quelle condi
zioni, dunque, un ufficiale di 
polizia giudiziaria è tenuto a 
rispettare la legge, non essen
dogli consentito nessuna per
sonale interpretazione della 
Costituzione. 

Oltre tutto, è proprio nel 
momenti di tensione, anche 
gravi, che si richiede da par
te dei funzionari di polizia 
il rigoroso rispetto della leg
ge. Per Grestl, Invece, si po
trebbe, tutt'al più, « ravvisa
re soltanto un eventuale com
portamento colposo del pre
detto commissario di polizia 
per non avere adeguatamente 
valutato, per eccesso di zelo e 
per la Imprudente precipita
zione delle decisioni adottate 
sotto l'Incalzare del tragici e-
venti, che, In fatto, la convo
cazione di tante persone In 
questura si traduceva nella 
pratica limitazione della loro 
libertà personale data la ma
teriale Impossibilità di esami
narle tutte in un tempo relati
vamente breve » Ma fu prò-
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Calza donna nailon L. SO 
Mutandina bimba puro cotona » 100 
Collant donna » 190 
Calza uomo lunga » 190 
Scarpina neonoti lana » 300 
Qremblullnl cucina misto lino » 450 
Cravatta uomo • 300 
Sottovaata donna • 990 
Giacchina bimbi Laacrll » 990 

I Maglieria « t e r n a uomo donna > "90 
Camicia uomo » 1500 
Pigiama bimbi » 1450 
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Pantalone o camicia uomo donna 
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Pigiama uomo donna 
Vestito donna lana 
Giacca a vento ragazzo 
Coperta lana 1 posto 
dubb ino lana uomo donna 
dubb ino Jeans 
Completo pelusce bimbi 
Giaccone donna marinara 
Giacca uomo 
Coperta lana 2 posti 
Copriletti matrimoniati 
Vestiti uomo 
Coperta abruzzese pura lana 2 p. 
Vestito uomo pura lana 
Paltò donna pura lana 
Giacconi uomo p. lana gran moda 
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18.900 

E TANTI ALTRI ARTICOLI 

V I S I T A T E C I ! 

prlo questo « eccesso di ze
lo » che portò all'illegale fer
mo di Pinelli, al suo Interro
gatorio nella notte fra 11 15 
e il 16 dicembre 1969, che si 
concluse con la sua morte. 

Per 11 giudice D'Ambrosio, 
che ha mantenuta ferma la 
accusa di arresto Illegale, le 
cose stanno In modo assai 
diverso: « L'Intenzione di met
tere o tenere l'arrestato o 11 
lermato a disposizione dell'au
torità giudiziaria, costituisce 
presupposto (e non elemento 
psicologico) del reato. 

E' evidente, infatti, che ove 
questa Intenzione mancasse si 
verterebbe nell'Ipotesi, ben più 
grave, di sequestro di perso
na, aggravata dalla'qualità 
di pubblico ufficiale e dallo 
abuso del poteri Inerenti olle 
sue funzioni ». 

La sentenza del giudice 
D'Ambrosio intanto continua 
a suscitare commenti e giu
dizi anche critici, come era 
facilmente prevedibile, data 
l'Importanza del processo, se
guito con passione, per tanti 
anni dalla pubblica opinione. 
Un conto, però, sono 1 com
menti critici e un altro le 
provocatorie Incitazioni. In al
cune parti della città sono ap
parse Ieri e oggi, scritte che 
definiscono D'Ambrosio «un 
fascista » consapevolmente o 
meno, queste scritte portano 
acqua al mulino della strate
gia della tensione. D'Ambro
sio è un giudice democratico, 
che ha mostrato, in più oc
casione, 11 suo attaccamento 
alla Costituzione. E' uno del 
magistrati che ha avuto 11 me
rito di bvelare la matrice fa
scista degli attentati del 12 
dicembre di sei anni fa demo
lendo le accuse contro gli a-
narchicl. Nella sua stessa 
sentenza sulla morte di Pi
nelli, D'Ambrosio parla della 
necessità di un «accertamen
to della verità rigoroso e ta
le da soddisfare le più che 
legittime aspettative dell'opi
nione pubblica di ottenere una 
risposta della magistratura al 
tanti inquietanti interrogativi 
che l'episodio aveva posto ». 

Che questa risposta sia 
stata fornita in maniera sod
disfacente è materia di di
scussione. Noi stessi, nel dare 
un giudizio sulla sentenza, ab
biamo detto che, a nostro 
avviso, alcune ricerche dove
vano essere maggiormente ap

profondite. Abbiamo anche ag
giunto che 11 carattere defini
tivo della sentenza, senza uno 
sbocco In un pubblico dibat
timento, lascia la bocca ama
ra. Non abbiamo però omes
so altri giudizi del dott. D'Am
brosio che sono parsi a noi, 
di rilevante Importanza Par
lando della tesi dei suicidio, 
11 magistrato ha scritto che 
la « versione del suicidio, era 
gradita ai superiori che la 
avevano, senza esitazione alcu
na, utilizzata come strumen
to per avvalorare la tesi del
la colpevolezza degli anar
chici » Vi fu, quindi, una stru
mentalizzazione, quanto meno 
a posteriori, della morte di 
Pinelli, per sorreggere una te
si infame, fornita al paese 
dalla sola pista che, sin dal 
primo momento, era parsa a 
tutti 1 democratici quelki giu
sta, e cioè quella che portava 
al fascisti e ai loro mandanti. 

Nella sua sentenza, D'Am
brosio conferma che tale stru
mentalizzazione vi fu, pur non 
traendone, a nostro avviso, 
tutte le conseguenze, anche 
sul plano processuale 

Soltanto una mente deliran
te o consapevolmente provo
catoria, dopo aver letto la 
sentenza, può definire D'Am
brosio un giudice fascista. 

Ibio Paolucci 

Aliano Bracci, di 45 anni era giunto davanti alla agenzia di una banca 
proprio mentre i rapinatori fuggivano — E' stato falciato da una raffica 
di mitra — 25 anni di « mestiere », sposato e padre di una bimba 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
Dirigevano Iti banca fallita 

Arrestati due 
sacerdoti per 

il crack 
di Mussomeli 

Si tratta di Salvatore Migliore e di Giuseppe 
Mule — Otto gli arresti fino ad oggi — Sot
tobosco democristiano — Mafia e potere 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 30 

Freddato con una raffica dì 
mitra, stordito, era Inginoc
chiato davanti al rapinatore-
questa l'orrenda morte del
l'appuntato Aliano Bracci, 45 
anni, 25 nella polizìa, sposa
to e padre di una bambina dì 
7 anni. L'appuntato Bracci è 
stato ucciso deliberatamente 
mentre tentava di bloccare 
del rapinatori che avevano 
appena svaligiato la filiale 
della « Cassa di risparmio 
delle Provincie lombarde » In 
via Bellerio, 1 alla periferia 
Nord della città che poi, per 
tre ore, è stata teatro di una 
imponente caccia agli assas
sini che sono riusciti ugual
mente a fuggire, nonostante 
che almeno due di loro fos
sero rimasti feriti durante la 
sparatoria seguita all'uccisio
ne dell'appuntato. 

Aliano Bracci è caduto in 
un vero e proprio agguato: 
uno del rapinatori, quando s' 
è accorto che gli agenti li 
stavano inseguendo, si è na
scosto dietro ad un'auto in 
sosta, ha atteso che l'appun
tato passasse di corsa, lo ha 
raggiunto, lo ha colpito alla 
testa con il calcio del mitra. 
Bracci è crollato a terra, in 
ginocchio; 11 rapinatore ha 
fatto partire una raffica pun
tando la canna del mitra alla 
testa del poliziotto, come se 
si trattasse di una esecuzione. 

Tutto è cominciato poco 
prima delle 11: la filiale del
la «Cassa di risparmio» di 
via Bellerio ha anche un in
gresso su via Astesanì. I rapi
natori, arrivati con una Ai-
fetta si sono fermati davanti 
all'ingresso di via Bellerio: dei 
cinque, solo tre sono entrati. 
prima uno che dopo avere 
urlato: « Tutti pancia a terra, 
è una rapina », di slancio ha 
saltato il bancone, poi gli 
altri due. Uno era armato di 
mitra, gli altri due di pistola. 
Nella banca c'erano dieci 
clienti e gli impiegati e tutti 
hanno obbedito all'ordine e si 
sono stesi a terra, ma uno de
gli impiegati. è riuscito ad 
azionare 11 nuovo sistema di 
allarme che era stato instal
lato nella banca da poco 
tempo. 

L'allarme avverte diretta
mente la sala operativa della 
questura, non ci sono sirene 
né suonano telefoni cinque 
minuti dopo come avveniva 
per 1 vecchi allarmi. 

Dalla sala operativa il dot
tor Sciselo ha dato immedia
tamente ordine alla « volante 
Comasina» di dirigersi verso 
la banca senza usare la sire
na; intanto si provvedeva a 
concentrare nella zona le al
tre auto a disposizione. 

L'appuntato Bracci questa 
mattina aveva preso servizio 
di malumore: gli mancava un 
uomo che aveva marcato visi
ta e 25 anni sempre In prima 
linea, rasano anche per il mi
gliore poliziotto. Bracci, già 
da tempo, avrebbe voluto un 
incarico più tranquillo o, co
munque, poter lavorare in 
condizioni di maggior sicu
rezza. 

L'autofficina della «Volan
te » in piazza Ovidio fa gli 
orari di un normale garage e 
non è possibile eseguire le ri
parazioni che dopo le 16 e 
cosi ogni giorno, 7-8 « volan
ti » e anche di più sono inu
tilizzabili, mentre sarebbe suf
ficiente eseguire le riparazio
ni durante la notte. Bracci 
sapeva molto bene che tutto 
ciò rappresentava un rischio: 
In caso di necessità, intere 
zone della città risultano sco
perte e le proteste del funzio
nario che dirige la « Volan
te » fino ad oggi non avevano 
mai ottenuto un risultato con
creto. 

Era il più 
vicino alla banca 

Questa mattina, la «chia
mata » della centrale riguar
dava la volante « Comasina », 
ma Bracci, che aveva preso 
servizio solo con l'autista Leo
nardo Di Girolamo di 20 an
ni, quando ha sentito la ra
dio di bordo si è reso conto 
di essere lui quello più vicino 
alla banca e poi era proprio 
il suo quartiere. 

Quando la « volante Ceni-
slo » è arrivata in via Belle-
rio davanti alla banca c'era 11 
direttore che gesticolava, 
Bracci è balzato a terra con 
la pistola già Impugnata; il 
direttore gli ha detto che i 
rapinatori, che si erano lm 
possesatl di 30 milioni, erano 
usciti dalla parte di via Aste-
sani e mentre li suo autista 
parcheggiava l'auto (gli autl 
sti, comunque, non possono 
mal allontanarsi dal loro mez
zo) da solo li ha rincorsi a 
piedi. 

In quel momento, I rapina 
tori stavano correndo verso 
VAlfetta chiara accanto alla 
quale 11 attendevano gli altri 
due complici L'uomo con il 
mitra si e accorto di essere 
inseguito ed ha preparato lo 
agguato un attimo dopo, 
Aliano Bracci che aveva spa
rato un colpo, era steso sul 
marciapiede con la testa 
squarciata dalla raffica e il 
petto che sanguinava In più 
punti. 

Il secondo a contrastare la 
fuga dei rapinatori è stato un 
pensionato di 71 anni. Pie
rino L che aveva assistito al
l'orrenda morte del brigadie
re ma che ugualmente non 
ha esitato a farsi incontro al 

bandito con il mitra' la can
na dell'arma, ancora rovente 
per la raffica appena sparata 
10 ha colpito violentemente al 
collo ferendolo. Pierino L. è 
stato scaraventato da parte. 

Intanto l'agente D! Girola
mo aveva iniziato a sparare 
a sua volta sul banditi. 1 set
te colpi della sua « Beretta » 
sono partiti subito. A questo 
punto, nuovamente l'interven
to di un_ cittadino che passa
va in auto lungo via Bellerio; 
nel portabagagli c'era il suo 
fucile da caccia e l'uomo non 
ha esitato un attimo ad im
bracciarlo ed a sparare tre 
colpi calibro 12 a ripetizione 
che hanno centrato in pieno 
11 gruppo del rapinatori che 
continuava a rispondere al 
fuoco. Poi l'arma si è Incep
pavi. L'Alletta è partita a tut
ta velocità verso via Bruslglio 
e qualche minuto dopo, quan
do era già iniziato il colossa
le setacciamento di una fetta 
di città con più di mezzo mi
lione di abitanti, è stata tro
vata abbandonata In via Pa
vone. L'auto era stata rubata 
il 24 scorso a Bollate. Tutte 
le auto della polizia e dei ca
rabinieri sono state fatte con
vergere nella zona, due eli
cotteri si sono alzati in volo 
mentre sul posto confluivano 
anche alcune compagnie del 
raggruppamento CeCere con 1 
cani poliziotti. Interi quartieri 
hanno assunto 11 sinistro 
aspetto dello stato di guerra: 
serrande abbassate, traffico 
bloccato, uomini armati di mi
tra agli angoli delle strade, 
vere e proprie siepi di folla 
dietro al cordoni che circon
davano le zone ritenute «cal
de». 

Il primo 
allarme 

Il primo allarme è venuto 
tra viale Marche e via Valas-
Sina e via Murat: le tre vie 
delimitano un triangolo che 
comprende un prato vastis
simo, circondato da un alto 
muro di cinta. LI c'è la ditta 
« Agridwr » che compie ri
cerche sulla coltivazione de
gli agrumi. Qualcuno avevo, 
visto degli uomini scavalca
re 11 muro e attraversare di 
corsa 1 capannoni della dit
ta mentre da lati opposti 
agenti e carabinieri acaval
cavano U muro Impugnando 
mitra e pistole. I capannoni, 
le cantine 1 bagagliai delle 
automobili, sono stati setac
ciati accuratamente ma sen
za risultato. Verso le 12,15 
nuovo allarme. Pochi attimi 
prima, in Piazza Maciachlnl 
da una « 500 » blu erano sta
ti gettati in un prato tre 
maglioni, uno blu, uno ros
so e uno nero. Mentre le 
prime auto si dirigevano ver
so la chiesa di via Pavone, 
l'Intera zona di piazzale Ma-
oiachlni, battutlssinro * i l 
traffico a quell'ora, veniva 
interamente circondata. I 
maglioni, con ogni probabili
tà dovevano servire al ra
pinatori per confondere e-
ventuall testimoni circa 11 
loro abbigliamento dopo la 
rapine; al momento dell'as
salto alla banca, infatti, non 
li indossavano. Ancora si so
no visti agenti e carabinie
ri in borghese correre fra 
la gente allibita con i mi
tra e le macchine-pistole im
pugnate, ma anche questa 
volta nulla. 

Sembra incredibile che cin
que uomini, di cui due sicu
ramente feriti (macchie di 
sangue sono state trovate sia 
sul sedile posteriore sinistro 
dell'auto della fuga, sia su 
quello anteriore destro) sia
no stati letteralmente Inghiot
titi da una città che ha am
piamente dimostrato di voler 
combattere fino in fondo 
una delinquenza che pone 
sullo stesso piano la vita di 
un uomo e qualche mazzetto 
di banconote da 100 mila lire. 

Il «comitato di coordina
mento e di studi per il sin
dacato di polizia » si e riu
nito nella sede della Fede
razione CGIL-CISL-UIL per 
esaminare — informa un co
municato — lo stato « di pe
ricolosa tensione venutasi a 
creare all'interno dei repar
ti e del personale di pubbli
ca sicurezza a seguito dello 
ennesimo efferato crimine di 
cui e rimasto vittima l'ap
puntato di pubblica sicurezza 
Bracci ». Dopo una « attenta 
valutazione del fatti », il Co
mitato ha espresso, «ancora 
una volta, la profonda con
danna per questo crimine 
che non e l'ultimo di una 
lunga catena di omicidi con
tro le forze dell'ordine da 
parte della delinquenza co
mune » Denunciato « lo sta
to di Insicurezza In cui e co
stretto «d operare il perso
nale della pubblica sicurezza 
per le note deficienze di mez
zi e strumenti idonei a pre
venire e tutelare l'Incolumi
tà dei cittadini in primo luo
go e degli stessi appartenen
ti al corpo », il comitato -— 
aggiunge 11 comunicato — 
si è impegnato a «continua
re l'azione di sensibilizzazio
ne delle forze politiche e sin
dacali affinchè gli annosi 
problemi che riguardano 1 la
voratori della pubblica sicu
rezza vengano risolti al di 
fuori di ogni strumentaliz
zazione di parte ». 

Mauro Brutto 

E' morto 
a Napoli 

l'appuntato 
ferito 

nella rapina 
alla stazione 

NAPOLI , 30. 
E' morto queeta sera al

le 18,55, dopo tra giorni di 
atroce agonia, l'agente 
Giovanni Pomponio, feri
to durante la rapina di 
martedì scorso all'ufficio 
cassa della stazione F.S. di 
Napoli-Glanturco. Giovan
ni Pomponio aveva 55 an
ni, prestava servizio nella 
polizia da 36 anni: pochi 
giorni ancora e sarebbe 
andato In pensione. 

Ad assisterlo fino all'ul
timo minuto, nel auo let
to dell'ospedale Cardarelli 
dove fu aublto ricoverato 
dopo lo scontro con I ban
diti, c'è stata la moglie. I 
medici dell'ospedale han
no tentato In tutt i I modi 
di atrapparlo alla morte. 
L'ultimo vano tentativo è 
atato fat to sottoponendo
la ad un Intervento di tra
cheotomia: gli è stata 
aperta una via respirato
ria nella gola spappolata 
dal colpo di piatola spa
ratogli alla nuca da pochi 
metri di distanza. Conti
nua intanto la caccia ser
rata al feroci assaesinl. 

Le forze di pollila han
no già controllato più di 
mille persone: cento pre
giudicati sono stati fer
mati e venti arrestati. 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISETTA, 30 

Anche per 1 due sacerdoti 
implicati nello scandalo della 
Cassa rurale San Giuseppe 
di Mussomeli sono scattate 
le manette: Salvatore Miglio
re, arciprete di Mussomeli 
e Giuseppe Mule, entrambi 
componenti del Consiglio di 
amministrazione della banca 
(Migliore ne è stato presiden
te negli ultimi mesi) sono 
stati arrestati ieri sera por
tando cosi, a otto, 11 nume
ro degli amministratori at
tualmente detenuti nel car
cere nis&eno dì Malosplna. 

L'accusa è di concorso In 
falso in bilancio, di diverse 
violazioni della legge banca
ria e soprattutto di avere 
agevolato l'operato illegittimo 
del presidente della banca, av 
vocato Vincenzo Noto, il p r j . 
mo ad essere arrestato per 
11 crak di quattro miliardi 
e mezzo scoperto in seguito 
a un'Indagine della Banca 
d'Italia. 

Come si ricorderà, gli arre
sti e le comunicazioni giudi
ziarie si sono susseguiti a 
ritmo impressionante Inve
stendo in pieno il sistema di 
potere che la famiglia Noto 
era riuscita a creare in di
versi settori (edilizia, pastifi
ci) sfruttando la compiacenza 
dì una serie di funzionari 
della banca, di alcuni per
sonaggi politici locali (il sin
daco de di Mussomeli, Ga
spare DI Lena e il consiglie
re socialdemocratico Angelo 
Noto sono attualmente dete
nuti) e grazie soprattutto 
alla superficialità dei con
trolli effettuati In tutti que
sti anni dalla Banca d'Ita
lia e dall'ICCREA (il cui di
rettore, insieme a due fun
zionari, ha già ricevuto un 
avviso di reato). 

Un fatto va diventando sem
pre più chiaro mano mano 
che prosegue l'Inchiesta con
dotta con coraggio dal sosti
tuto procuratore Di France
sco e dalla dottoressa Cri

stina Mazze! : che gli Illeci
ti della banca non risalgono 
ad epoca recente e che so
no stati possibili solo per le 
amicizie influenti che il pre
sidente Vincenzo Noto ha man-
tenuto nelle pieghe del po
tere siciliano. 

Grande elettore dell'on Ca
logero Volpe, promotore della, 
raccolta di firme In favore 
del capomafia Gerico Russo, 
il presidente della Cassa ru
rale San Giuseppe è sempre 
stato ritenuto un personag
gio intoccabile ma i tempi 
cambiano anche in questa di
rezione e non sono pochi 1 
protagonisti di antiche vicen
de siciliane che cominciano 
a temere questo tipo di no
vità che si vanno registrando 
con crescente ampiezza 

E dì novità questa inchie
sta è piena' l'ultimo in or
dine di tempo è il continuo 
incentrarsi degli Interessi de 
gli inquirenti su un personag 
gio dell'agrigentino che ha 
Intrattenuto rapporti con la 
banca e che ha già avuto 
gli onori delle cronache in 
relazione a un'altra vicenda 
anche essa In un certo senso 
«storica», tutt'altro che in 
solita. 

S! tratta dell'avvocato Sldo 
ti, proprietario della mlsterio 
sa BMW della quale si ser 
virono gjl attentatori (o man 
catl rapitori) del senatore Ver 
zotto, presidente dell'Ente mi 
nerarlo siciliano nel glorn1 

che precedettero l'incrimina 
zione di Verzotto per gli in 
teressi neri pagati dalla ban 
ca di Sindona Dell'avvocato 
Sldoti in questi giorni non si 
trova traccia (anche Verzot
to è latitante In Libano o in 
Canada). Bisognerà attende 
re ancora per avere conferma 
di queste indiscrezioni trape
late ma e già chiaro che In
torno alla Cassa rurale dì 
Mussomeli non ruotavano eer
to solo gli interessi delle cen 
tinaia di emigrati. 

Michele Geraci 

Ancora un episodio di tensione 

Attentato provocatorio contro 
commissariato di PS a Torino 
Gli autori dell'incendio, subilo domato, si dichiarano appartenenti al « Gruppo 8 
ottobre » - Messaggi farneticanti nello stile delle BR • Le precedenti azioni criminali 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 30. 

Ancora un attentato chia
ramente provocatorio e gros
solanamente dimostrativo 
questa notte a Torino. Obiet
tivo degli attentatori, la se
de di un commissariato di 
polizia, quello dì Barriera Mi
lano, situato al numero 4 di 
via Malone. il cui Ingresso è 
stato cosparso di nafta e da
to alle fiamme. 

I danni alle cose, come ci 
ha confermato il maresciallo 
di PS, sono stati di scarsa 
entità, avendo gli attentatori 
adoperato nafta anziché ben
zina. L'incendio è stato, in
fatti, ben presto domato. 

Lo stesso commissariato 
circa due anni or sono era 
stato fatto segno ad un altro 
attentato notturno; quella 
volta, però, si era trattato 

di tre bombe « molotov » lan- i netleante, grossolanamente 
ciate da un'auto in corsa. Gli 
attentatori, a quanto ci ri
sulta, erano rimasti scono
sciuti. Gli Incendiari (alla 
nafta) di questa notte, in
vece, si sono fatti vivi dopo 
circa un'ora e mezzo, con 
una telefonata ad un'agenzìa 
di stampa, presentandosi co
me appartenenti al gruppo 
« 8 ottobre ». attribuendosi 
l'attentato e informando che 
in una cabina telefonica dì 
largo Brescia, non molto di
stante in linea d'aria dalla 
zona in cu! è situato il com
missariato In questione, ave
vano lasciato un « mes
saggio ». 

In effetti, nel luogo indi
cato sono stati trovati otto 
volantini ciclostilati, Armati 
« Nucleo 8 ottobre per 11 co
munismo ». Il tono del « mes
saggio» 6 quello solito: far-

Una precisa proposta del PCI 

Occorre convocare subito 
la conferenza sul turismo 

Abbiamo dato notizia l'altro giorno di una riunione na
zionale del comunisti sulla politica del turismo tenuta lunedi 
nella sede della Direzione del PCI. Sulle conclusioni dell'im
portante incontro il compagno Rodolfo Mechinì, respon
sabile della sezione ceti medi del PCI, ci ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

« Il turismo nel nostro paese e le sue prospettive di svi
luppo reclamano ormai, come da tempo sosteniamo, che si 
avvìi una seria e responsabile politica nazionale del settore, 
gestita e coordinata dalle Regioni con il pieno concorso 
di tutte le forze democratiche, sociali e culturali 

« A questo scopo è determinante la convocazione della 
Conferenza nazionale del turismo promossa dal governo e 
dalle Regioni, che il ministro Sarti, facendo propria la no
stra proposta, ha annunciato per la prossima primavera. 

« Che cosa ci si attende da questa Conferenza? Che essa 
definisca le linee di una politica turistica che non sia avulsa 
dai grandi problemi economici e sociali del momento, dalla 
difesa del territorio e del patrimonio artistico, che non sia 
di puro impegno contingente. Occorrerà anche prospettare 
una nuova politica del credito a favore dell'Impresa alber
ghiera e, parallelamente, una diversa organizzazione della 
domanda e della offerta di mercato. In particolare, la Con
ferenza deve, a nostro avviso, sancire 11 completo e defini
tivo passaggio dei poteri alle Regioni, nonché fissare le 
linee della riforma dell'ENIT, predisporre lo scioglimento 
degli EPT (Enti provinciali del turismo) e la ristrutturazione 
delle Aziende di soggiorno. 

« La Conferenza dovrebbe, Insomma, porsi 11 compito di 
definire scelte, Interventi, programmi realmente Innovatori 
e — questo è il punto — corrispondenti alle crescenti esi
genze della collettività nazionale. 

«Ciò può aversi, tuttavia, a condizione che la Conferenza 
sia tribuna aperta a un reale confronto critico di Idee. Da 
essa devono poter scaturire Impegni e concrete misure volte 
prima di tutto a soddisfare l'esigenza sociale di vacanza, e 
a potenziare il ruolo economico che il turismo ha già as
sunto nel bilancio nazionale e che lo pone fra le principali 
attività del paese ». 

barricadiero, molto simile ad 
analoghi volantini delle co
siddette «Brigate rosse». VI 
sì parla di lotta contro « cen
tri e strumenti del potere 
poliziesco», «contro il capi
tale, 1 suoi servi e tutte le 
forme di dominio formale e 
reale», Insistendo In partico
lare nell' uso di termini co
me « proletariato », « comuni
smo », « repressione », « liber
tà», nell'evidente intento di 
creare una sorta di visce
rale rigetto o quanto meno 
di confusione informativa In 
quegli strati di opinione pub-
blica meno sensibilizzati al
l'impiego e ad una giusta 
collocazione di queste parole 

Ma eh! sono i componenti 
del « Nucleo 8 ottobre »? E 
perché questa data? Si po
trebbe avanzare l'ipotesi che 
si riferisca alla rapina av
venuta appunto l'8 ottobre 
scorso, all'ospedale San Mar
tino dì Genova, compiuta, a 
quanto pare, dalla cosiddet
ta «ala moderata» delle se
dicenti «Brigate rosse». 

Sta di fatto che nella not
te di lunedi scorso a Torino 
una pattuglia della squadra 
mobile aveva fermato due 
giovani sorpresi ad affiggere 
manifesti Intestati al « Grup
po 8 ottobre». Una équipe, 
quindi, di recentissima for
mazione. 

Dopo l'arresto di lunedi, 
l'attentato chiaramente di
mostrativo di questa notte 
in Barriera Milano. E per 
limitarci, nell'ambito di quel
la « strategia della tensione » 
ripresa a macchio d'olio 1n 
questi ultimi tempi, alla zo
na di Torino, si possono ri
cordare in tal senso, l'atten
tato criminale avvenuto la 
settimana scorsa a Rivoli 
contro 11 dirigente della « Sin
ger» Enrico Boffa. ferito ad 
una gamba con un colpo di 
pistola, l'incendio dell'auto di 
un sindacalista della FLM di 
martedì scorso, e nello stesso 
giorno, a Mlrafiorl, il farne
ticante messaggio registrato 
su nastro, sistemato a bordo 
di due « 600 » rubate e ab
bandonate nei pressi degli 
stabilimenti Fiat. 

Azioni, queste, tutte fir
mate dalle solite «BR». mes
se puntualmente In atto, an
cora una volta, alla vicina di 
vertenze sinchnll rome quel
la per il rinnovo cont inua
le del metalmeccanici Cam 
biano le lnsecrne. ma la so. 
stanzn provocatoria resta im 
mutata 

La « consegna » e ci! creare 
comunque paura e disorie» 
tamento Prima le « BR ». . 
« NAP », ora ]'« 8 ottobre ». 
Chi muove I vari fili? 

Nino Fermo 


